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Luca Orsi 
BOLOGNA 

CON LA MORTE di Guido Fanti, 
scomparso ieri a 87 anni, se ne va 
uno dei sindaci del Pci che han-
no lasciato un'impronta ancora 
oggi ben visibile nel volto di Bo-
logna. Esponente dell'ala 'miglio-
rísta' del Pci, e membro della di-
rezione nazionale; è anche segre-
tario della federazione bologne-
se: con 131mlla iscritti è la più 
importante fuori dall'Unione so-
vietica. 
Fanti governa a Palazzo d'Accur-
sio dal 1966 al 1970, gli anni. di 
coda del boom economico. Espo-
nente della nouvelie vagtw comu-
nista — dirigenti del partito in-
torno ai quaranta che, si direbbe 
oggi, crottamarono' ;con alterne 
fortune) la vecchia guardia   
raccoglie la non facile eredità di 
Giuseppe Dozza, il sindaco della 
Liberazione e della Ricostruzio-
ne. 

SINDACO PCI DAL I 966 AL 1970 

Addio a Fanti , 

la Bologna del fare 
che non c'è più . 

— alcuni dei quali già imposta-
ti con Dozza — il cui effetto du-
ra tutt'oggi. Si inaugura la tan-
genziale cittadina,  vengono con  
cepiti lo sviluppo dell'aeroporto 
e alcuni volani del terziario: 
temorto e il Centergross. Si rea-
lizza il nuovo quartiere della Fie- 

Tanti ne affida il progetto 
• thistar giapponese Kenzo 

Tinge';, nascono il Pata- 
c'ngei e la 

Galleria 

PER LA CITTÀ è l'età d'oro — 
sempre richiamata con nostalgia 
dai sindaci successivi, incapaci 
di ripeterne i fasti — dei grandi 
investimenti in infrastrutture. 
Ma anche di quell'importante 
ampliamento del welfare che farà 
di Bologna un modello nel mon-
do per i servizi alla persona. 
Gli anni di Fanti sono quelli del-
la 'febbre del fare'. Durante il 
suo mandato si realizzano proget- 

Guida Fanti 
(Faa•Sdlicch)' 
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d'arte moderna. 

NON SOLO IDEE, dunque. Ma 
cose fatte. Con una spinta proget-
tuale che Bologna non ha più co-
nosciuto. Progetti realizzati an 
c-he grazie a quei 'patto consocia-
nvo' stretto in città con la Demo-
crazia cristiana clic incuriosì (e 
insospettii anche gli americani 
della Cia; e che quarant'ann i do-
po sarà preso a pieconate da Ser-
gio Cofferati. Da allora, ben poco 
è stato realizzato. Sindaco dopo 
sindaco, tanti progetti per la cit-
tà sono rimasti sulla carta. A Bo-
logna, la 'febbre del fare' di que-
gli anni e rimasta nei proclami 
delle campagne elettorali. 
Qualche esempio di tanti: dopo 
vent'anni e mille modifiche, del 
progetto di tram si parla solo nel-
le aule giudiziarie; il metrò è af- 
fondato-  sotto i colpi di diverse 
giunte e della crisi economica; 
dopo dieci anni, il Passante 
nord, nuovo bvpass autostradale, 
è una riga colorata sulle carte; il 
nuovo stadio è una chimera. 
Quelli erano altri tempi, è vero. 
Ma quelli erano anche, vien da di-
re, altri amministratori. 
La figura di Guido Fanti e stata 
ricordata con conunazione dal 
presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano: «Ero legato 
a lui da lunghi anni di amicizia. 
Un uomo delle istituzioni alle 
quali portò un'impronta innova-
tiva e uno spirito autenticamen-
te riformista». 

HANNO DETTO 

uaga Bervi 
EGRETARID DEL PIO 

aride amministratore 
d esponente di primo 

piano deL riformismo 

Pier Ferdinando Ca g g 
LEADER DELL'UDC 

Comunista atipico 
e per salita 
di eccezionale riUevo 

no CazzoLa 
DEPUTATO DEL PDL 

Un importante pezzo 
di storia di tana comunità 

Re ed operosa 
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Addio Fanti, un do 
da Bologna all'Europa 

sta 

Prima sindaco, poi presidente della Regione ha lavorato nell'interesse 
dei cittadini e della comunità. È stato protagonista della sinistra italiana, 
amministratore lungimirante ed europarlamentare attento ai più deboli 

VASCO ERRAMI  
PRES;DENTE REGONE EM;LIA-ROMAGNA 

Grazie Guido, grazie a te e a una 
generazione di uomini e donne 
che hanno per tutta la vita pensato 
al bene del proprio Paese. Nel ca-
so di Guido Fanti questo è avvenu-
to a partire da Bologna, la sua cit-
tà, e dall'Emilia-Romagna. Io non 
posso che ricordarlo così, anche in 
questi ultimi tempi: innamorato 
di Bologna, appassionato tifoso di 
un cambiamento sempre al servi-
zio delle persone, di uno sviluppo 
sano ed equilibrato. Dalla parte 
dei più deboli, perché dal rispetto 
dei settori meno forti della socie-
tà, dalla dignità del lavoro, si misu-
ra una comunità, la qualità di una. 
democrazia, la capacita di convive-
re, di crescere insieme e di dare un 
contributo forte all'Italia e anu-
ropa. E sappiamo bene quanto è 
necessario oggi avere una visione 
di respiro ampio, come ci ha inse-
gnato da parlamentare europeo, 
per affrontare le questioni locali e 
nazionali. 

Se questa terra, l'Emilia -Roma-
gna, è cresciuta con questa cultura 
di livello europeo, con i propri va-
lori e con primati riconosciuti uni-
versalmente, è merito di persone 
come Guido Fanti, del loro lavoro 
che ci stato e ci è di esempio. Con 
semplicità dico che dobbiamo es-
sergli riconoscenti. 

Si possono dire mille cose su 
Guido Fanti, io ne sottolineo solo 
una che ho toccato con mano. Co-
me primo presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna ha impostato 
l'ente regionale su fondamenta sa-
ne e buone. E questa è stata una 
eredità preziosa per i cittadini e 
per generazioni di amministrato-
ri. Ed ha contribuito, assieme ad 
altri protagonisti, a definire un 
quadro legislativo di qualità, che 
ha consentito all'impianto istitu-
zionale regionale di affermarsi. 

Voglio aggiungere che in que-
sti ultimi tempi, tempi di grandi 
incertezze e di trasformazioni 
globali, con istituzioni in discus-
sione, con la crisi della politica e 
dei partiti, con orizzonti ideali e 
valoriali da riconquistare, io non 
posso non ricordare i numerosi 
stimolanti incontri con Fanti ne-
gli uffici di Viale Aldo Moro. E co-
sì che ricordo Fanti che ragiona-
va con acutezza della politica 
d'oggi e del ruolo dei partiti, che 
pensava in modo accorato al de-
stino della sinistra in Italia ed in 
Europa, che ci impegnava soprat-
tutto a nuovi progetti per il futu-
ro di Bologna e della regione. 

Ecco, Guido Fanti: un riformi 
sta sincero e instancabile, pronto 
a dare un contributo alla sua ter-
ra e ad una tradizione di grande 
respiro che ha egli stesso contri-
buito a fondare e a fare crescere 
in modo poderoso attraverso al-
cuni decenni. Grazie Guido, ed 
un abbraccio commosso e parte-
cipe ai tuoi familiari. Le tue idee 
e le tue critiche sono con noi, in-
sieme al tuo incoraggiamento.. 
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Bersani: un grande 
amministratore 
Domani camera ardente 

La camera ardente per Guido 
Fanti sarà allestita lunedì nella Sala Ros-
sa di Palazzo d'Accursio a Bologna. cit-
tadini potranno rendere omaggio alla 
salma dalle15 alle 20 di lunedì, e martedì 
dalle 8.30 alle 13.30. feretro sarà poi tra-
sferito in Sala Ercole, dove alle 15 avver-
rà la commemorazione ufficiale. Sono 
previsti gli interventi del sindaco di Bolo-
gna Virgjnio Merola edel presidente del-
la Regione Emilia-Romagna Vasco Erra-
ni, Numerosi i messaggi di cordoglio. 
«Con Guido Fanti - sottolinea il segreta-
rio del Pcl, Pier Luigi Bersani - scompare 
un grande amministratore ed un diri-
gente politico italiano, esponente di pri- 

N 

MO piano del rifor misrno emiliano-ro-
mag nolo che ha segnato nel profondo 
il civismo e lo sviluppo di una terra». 
Romano Prodi sottolinea: «Fu un vero 
riformista. Un uomo politico - aggiun-
ge - che ha inteso il suo ruolo sempre 
con uno spirito innovativo», Massimo 
D'Alema lo bcorda come «grande pro-
tagonista della storia della sinistra in 
Emilia Romagna e in Italia». Walter Vel-
troni: «Fanti è stato un anticipatore, un 
solido uomo di governo e di cambia-
mento e per questo non sarà dimenti-
cato». 

presidente della Camera Gianfran-
co Fini ha inviato un messaggio: «Con 
Fanti scompare un protagonista della 
vita politica bolognese. Alla famiglia 
desidero far giungere le espressioni 
del pjel profondo cordoglio mie perso-
nali e della Camera dei deputati». 
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In Sala Rossa per l'ultimo saluto a Fanti 
Camera ardente allestita in Comune, domani la commemorazione con Errani e Muoia 

SILVIA BIGNAM1 

INIZIA oggi, e proseguirà per 
tutta la giornata di domani il 
lungo addio della città all'ex 
sindaco Guido Fanti, scompar-
so sabato a 86 anni. La camera 
ardente sarà allestita oggi in Sa-
la Rossa, circondata dal pic-
chetto d'onore del Comune, cui 
si aggiungeranno militanti Pd, 
mentre domani pomeriggio al-
le 15 l'ex sindaco, che fu anche 
primo presidente dellaRegione 
e parlamentare europeo, sarà 
ricordato in Sala d'Ercole dal 
sindaco Virginio Merola e dal 
Governatore Vasco Errani, che 
interverranno inunacerimonia 
congiunta Comune-Regione. 

Per due giorni, Palazzo d'Ac- 

ru.sm&n3 
forma z.-ìvgCa, 

n3;olarg.n 
una s;&-aCa 

morazione, che sarà comun-
que aperta alla città, tutti i par-
lamentari e gli ex sindaci, com-
preso Flavio Delbono. 

«Cercherò di esserci, compa-
tibilmente con le mie lezioni al-
l'università — dice D elbono —
ricordo la preparazione della 
mia campagna elettorale con 
Fanti. Ricordo la sua lucidità e la 
sua competenza su due temi: il 
ri lanci o di B olo g na e la città me- 

tropolitana. La sua passione 
politica era rara». Nel frattem-
po, anche i partiti pensano a co-
me commemorare Fanti, dopo 
l'intitolazione di una sala a Ren-
zo Imbeni, «Una strada dedica-
ta a Fand? Non ne abbiamo an-
cora parlato, ma è ovvio che la 
città saprà ricordarlo come me-
rita» dice il capogruppo :Pd in 
Comune Sergio Lo Giudice. 

RIPRODU ➢ ONE RSERVAT 

cursio si ferma. Annullato e ri-
mandato a mercoledì anche il 
consiglio comunale, per non di-
sturbare il pellegrinaggio dei 
bolognesi che arriveranno per 
salutare per l'ultima volta Fan-
ti. La camera ardente verrà alle-
stita con il feretro dell'ex sinda-
co in Sala Rossa, e sarà aperta 
dalle 15 alle 20 di oggi, e dalle 
8,30 alle 13,30 di domani. La 
commemorazioni ufficiale co- 

mincerà domani pomeriggio 
alle 15, con Merola ed Erranl pa-
droni di casa in Sala d'Ercole. 
funeraliveri e propri, che saran-
no comunque celebrati in for-
ma privata come chiesto dalla 
famiglia, si svolgeranno doma-
ni pomeriggio dopo la cerimo-
nia in Comune, o, più_ probabil-
mente, mercoledì mattina a 
Borgo Pani gale, dove si trova la 
tomba di famiglia. 

Questa mattina sum mit a Pa-
lazzo d'Accursio tra il sindaco, 
in costante contatto con la fa-
miglia, il coordinatore di giunta 
Matteo Lepore e il cerimoniale, 
per definire gli ultimi dettagli, 
che potrebbero includere an-
che l'esposizione della bandie-
ra di Palazzo d'Accursio 
mezz'asta, come accade con la 
morte dell'ex sindaco Renzo 
1mbeni. Invitati alla comme- 

L'ex sindaco Guido Fanti, scomparso 1'11 febbraio a 86 anni 
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"Con lui progetti si realizzavano 
ora seguiamo tutti suo esempío" 

«FANTI è stato il protagonista di un periodo 
nel quale a Bologna le cose si pensavano e 
si realizzavano, con una straordinaria e lun-
gimirante politica di coesione, nella consa-
pevolezza che la centralità di Bologna do-
veva essere conquistata con il fare dai Bolo-
gnesi stessi». Con queste parole il presi-
dente di Unindustria Guido Fanti ricorda il 
"sindaco delfare", chesottoapprovò un pia-
no di riqualificazione urbanistica della città e 
che realizzò il Fiera District. li giorno dopo la 
sua morte, a 86 anni, il leader degli industriali 
rende omaggio all'ex primo cittadino, ed ex 
presidente della Redione, scomparso. «Non 
ho mai conosciuto persona più attaccata al 
proprio territorio, non lesinando sino all'ulti-
mo il proprio impegno progettuale per vive-
re ancora una volta in una città migliore. 
Starà a noi far s'i che tutto ciò sia Io stimolo a 
ricreare quella Bologna che ancora oggi ci-
tiamo ad esempio ricordandolo alla guida». 
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Lepore: mi disse 
che in politica 

non si improvvisa 
«RICORDO ancora 
quando mi disse: la poli-
ticaè unacosaseria, non 
si improvvisa». L'asses-
sore Matteo Lepore ri-
corda Guido Fanti, in 
una lunga lettera pubbli-
cata ieri su Facebook, 
dove l'attuale coordina-
tore di giunta rievoca il 
dibattito con Guido Fan-
ti alla Festadell'Unitàdel 
quartiere Savena. «lo al-
lora ero un esponente 
della Sinistra Giovanile - 
scrive Lepore- e insieme 
ad altri avevo collabora-
to alla stesura di un do-
cumento dal titolo "Un 
altro stile di vita - Un al-
tro modo di vivere la 
città". Fanti fu molto 
gentile durante il dibatti-
to. Ma al termine, sceso 
dal palco, mi guardò se-
rissimo e disse: "Non ci 
siamo. Del vostro docu-
mento salvo la parte sul 
decentramento, ma re-
sto.,.". Avrebbe potuto 
girare i tacchi °fingere e 
invece volle spiegarmi 
punti e riflessioni. E alla 
fine concluse: "La politi-
ca è una cosa seria, non 
si può improvvisare". 
Per questo forse quan-
do ho appreso della sua 
morte ho sentito un sal- 

, to, dentro, come quelli 
che si sentono nei mo-
menti solenni». 
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Bologna 

«Quando Fanti era sindaco 
i progetti diventavano realtà» 

Alberto Vacchi, presidente di Unindustria 

OGGI E DOMANI, nella Sala Rossa del Co-
mune, è allestita la camera ardente di Guido 
Fanti, sindaco dal 1966 al '70. Gli orari: oggi, 
dalle 15 alle 20; domani, dalle 8,30 alle 13,30. 
Sempre domani, alle 15, in Sala Ercole, la com-
memorazione ufficiale. Il consiglio comunale, 
convocalo per oggi, è stato rinviato a mercole-
dì. 
Alberto Vacchi, presidente di Un industria, ri- 

corda Fanti come «protagonista di un periodo 
nel quale a Bologna le cose si pensavano e si 
realizzavano, con una straordinaria e lungimi-
rante politica di coesione, nella consapevolez-
m che la centralità di Bologna doveva essere 
conquistata con il fare dai Bolognesi stessi». 
«Non ho mai conosciuto persona più attaccata 
al proprio territorio — continua Vacchi — 
non lesinando sino all'ultimo il proprio impe- 

gno progettuale per vivere ancora una volta in 
una città migliore, all'avanguardia nell'inno-
vazione a tutto campo e laboratorio ricono-
sciuto di confronto politico». 
Per il finiano Enzo Raisi, deputato di Fli, Fan-
ti «è stato l'ultimo grande sindaco di Bologna. 
E la sua grandezza è stata anche l'essersi sapu-
to circondare di persone che avevano delle 
idee, e la capacità di tramutarle in cose concre-
te». 

SCOMPARSO 
L'ex sindaco 
Guido Fanti 
nello studio 
di casa durante 
l'ultima 
intervista 
rilasciata al 
nostro giornale 

L'OMAGGIO 
presidente di 

Unindustria Alberto 
Vacchi ha voluto rendere 
omaggio alla figura 
politica di Guido Fanti 
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L'Intenglsta L'uomo ce] '99: «Cni che la smania di vincere della sinistra non avrebbe fatto bene alla città» 

ricordo di Guazzaloca: 
«Comunista illuminato 
Era un modernizzatore, 
meritava riconoscenza» 

«È stato il sindaco del mo-
mento migliore della nostra cit-
tà». Giorgio Guazzaloca ricor-
da Guido Fanti. «Un comuni-
sta illuminato che, con il parti-
to, ha avuto in alcuni momenti 
"una dialettica serrata" come 
dicevano loro. Ma se oggi un 
suo compagno di strada è Pre-
sidente della Repubblica vuol  

dire che aveva ragione 
Che sindaco è stato? 
«Un grande modernizzatore 

che ha avuto la capacità di 
guardare avanti e contribuire 
con progetti allo sviluppo del-
la città. Certo che su fiera e ae - 
roporto c'è stato anche il meri-
to di avversari politici come Er-
nesto Stagni e Fernando 

Quella era una stagione di-
versa dove c'era una collabora-
zione alta che andava oltre le 
beghe di cortile». 

Lei quando l'ha conosciu-
to? 

«Nella fase finale della sua 
carriera. Ero presidente della 
Camera di commercio e a Fanti 
fu affidata la guida del polo tec- 

nologico. Aveva l'esperienza 
giusta ma purtroppo quel pro-
getto non andò a buon fine». 

I vostri rapporti? 
«C'era una generazione di 

differenza, ma i nostri sono 
sempre stati rapporti di gran-
de rispetto. Ci siamo incontra-
ti spesso, abbiamo parlato sem-
pre con toni molto cortesi». 

E da sindaco? 
«Nel 2001, commemoram-

mo in consiglio comunale il 
centenario della nascita del sin-
daco Dozza di cui Fanti era sta-
to il successore. In quell'occa-
sione trovammo una buona 
sintonia». 

Lei con Fanti condivise an-
che il pessimo giudizio su Cof- 

l'erafi. 
«Forse aveva capito che la 

smania della sinistra di vince-
re a tutti i costi non avrebbe 
portato la città da nessuna par-
te. La scelta di Cofferati avreb-
be prodotto una "sbandata" 
dalla quale Bologna non si è an-
cora ripresa». 

Anche con il Pd Fanti ebbe 
qualche problema. 

«Fanti è stato un leader che 
avrebbe meritato una ricono-
scenza maggiore, avrebbe volu-
to essere più ascoltato ma qui, 
come dicono a Roma, tutti si 
sentono nati imparati». 

M. M. 
C R,PRODUZ, CNC RISERVATA 

Rispetto 
«c'era una 
generazione di 
differenza, ma 
c'è stato sempre 
grande rispetto» 
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1925-2012 A maggio avrebbe avuto 87 anni. A Palazzo d'Accursio dal '66 al '70, è stato il primo presidente della Regione, Cordoglio da Na. politano a Prodi 

Fanti, addio al sindaco 
della nuova Bologna 

È morto a ottantasei anni Guido Fan-
ti, sindaco dello sviluppo urbanistico di 
Bologna negli anni Sessanta e primo 
presidente della Regione. Domani e do-
podomani la camera ardente in Comu- 

ne, poi i funerali in forma privata. Com-
mosso il ricordo bipartisan della politi-
ca. A partire dal Presidente Napolitano: 
«Fu un innovatore e un riformista». 

A PAGINA 2 Rosami 

Guido Fanti era nato 
il 27 maggio 1925. 
iscritto al Pci dai 21 
aprile 1945, è stato 
sindaco dopo 
Giuseppe Dozza (con 
Ud nello foto) dal '66 
al '70 quando 
diventa presidente 
della Regione 
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Fanti, se ne va il sindaco 
che vide il  futuro 
Aveva 86 anni. Napolitano: amico schietto. Merola: innovatore 
Da domali la camera ardente, martedì funerali in forma privata 

11 suo destino era già scritto 
nel '6:3, «Guarda che devi pre-
pararti a fare il sindaco», gli 
sussurrò Riliniro Togliatti in 
visita a Bologna, mentre la ma-
lattia di Giuseppe Bozza si ag-
gravava. Guido Fanti sul mo-
mento declinò («No, trovere-
mo una candidatura interna al-
l'amministrazione»), ma quel-
la profezia si avverò tre anni 
dopo. Fanti divenne il sindaco 
del grande sviluppo urbanisti-
co, capace di coniugare futuro 
(il Fiera District) e passato (la 
tutela del centro storico). Ieri 
mattina, a, ottantasei anni, l'ex 
primo cittadino è morto a Bo-
logna. Andandosene tra gli 
omaggi, bipartisan, di almeno 
tre generazioni di politici. 

La vita politica. di Fanti è sta-
ta lunga e piena. Comunista 
convinto, dopo aver ammini-
strato Bologna durante gli an-
ni del '68 l'ex sindaco divenne 
il primo presidente della neo-
nata Regione Emilia-Roma-
gna. Da lì approdò prima al 
Parlamento nazionale e poi a. 
quello europeo, di cui fu vice-
presidente dal t984 al 1989. 
L'anno della svolta della Bolo- 

gnina segnò anche il suo pro-
gressivo allontanamento dalle 
prime fila della politica, culmi-
nato nel rifiuto del Pd. Oggi 
tutti, amici, nemici, compagni 
ed ex compagni di partito, lo 
commemorano per quello ha. 
rappresentato per la politica, 
non solo bolognese. 

Il ricordo più sentito è forse 
quello del Presidente Giorgio 
Napolitano, coetaneo di Fanti, 
con cui condivise l'esperienza. 
del migliorismo nel Pci. I due 
si sarebbero dovuti incontrare 
a Bologna durante la recente 
visita del Presidente, ma la ma-
lattia di Fanti non l'ha permes-
so. «Gli ero legato da lunghi 
anni di amicizia e di vicinanza 
ideale, apprezzandone viva-
mente sempre la vocazione di 
uomo delle istituzioni e delle 
autonomie ricord.a Napoli-
tano — egli portò un'impron-
ta innovativa, e uno spirito au-
tenticamente riformista». Un 
omaggio allo scomparso pri-
mo cittadino arriva anche dal-
le altre massime cariche dello 
Stato: il presidente del Senato 
Renato Schifani e quello della 
Camera Gianfranco Fini, Men- 

tre l'ex presidente della Came-
ra, Pier Ferdinando Casini ri-
corda che Fanti «è stato un co-
munista atipico in anni in cui 
regnava il conformismo». 

Lunga la, lista di esponenti 
del centrosinistra che saluta-
no l'ex sindaco. Il segretario 
del Pd Pierluigi Bersani piange 
«un grande amministratore e 
un esponente di primo piano 
del riformismo emiliano-ro-
magnolo». L'ex premier Roma-
no Prodi ricorda che Fanti «ha 
scelto la via di una politica ve-
ramente riformista, superan- 

Napolitano 
.kM ■ > kmk.a 

nnova.g.wa 
e une eW 

rItbrmista. 

do tante ingessature che i par-
titi si portavano dietro». Per il 
governatore Vasco Errani quel-
la dell'ex sindaco è stata una 
vita «combattuta in prima fila 
per Bologna e per fEmilia-Ro-
magna», mentre il sindaco Vir-
ginio definisce Fanti «un uo-
mo che ha saputo innovare». 
Nel coro di omaggi anche il lea-
der di Sel Nichi Vendola e l'ex 
sindaco Sergio CofferatL La ca-
mera ardente sarà allestita lu-
nedì e martedì mattina nella 
Sala Rossa di Palazzo d'Accur-
sio. Martedì alle 15 il feretro 
sarà trasferito in Sala d'Ercole 
per una commemorazione uffi-
ciale, i funerali si svolgeranno 
qualche ora dopo in forma pri-
vata alla Certosa. 

Francesco Rosano 
franCeSCO.r0SaTì0@rt:S.it 

PIPRODUCHE MERVAI,  
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L'impegno Successe a Dozza e fu il primo presidente della Regione. La missione: dialogo per ampliare l'area del consenso 

5 • Un idea di politica: coerenza e dignità 
Spese la vita per il Pci e favorì la svolta. il no al Partito democratico 

di GIANFRANCO PASCINO 

uella di Guido Fanti è 
stata una onorata vita. 
tutta politica, spesa. 
per un partito, per un 

tempo, per un impegno (forse, 
potrei anche dire, per una pas-
sione) che non esistono più. La. 
faticosa e controversa decisio-
ne del Partito comunista di 
cambiare logo e nome nel 989 
costituì soltanto il tardivo e 
mal congegnato sigillo alla fine 
di un'epoca, per molti, di mili-
tanza, ma anche di sostegno a. 
una ideologia. Fanti fu certa-
mente un militante, anzi, più 
propriamente un dirigente poli-
tico. Altrettanto certamente, 
non fu mai l'interprete rigido 
di una ideologia e neppure di 
una ortodossia. Come molti, sa-
rebbe sbagliato dire tutti, diri-
genti comunisti emiliano-ro-
magnoli. Fanti seppe combina-
re in maniera efficace la vita di 
partito con la vita amministrati-
va. Quello allora era il cursus 
honorum nel potente Partito 
comunista bolognese. Era un 
cursus che bisogna sapere per-
correre senza essere obbligati 
ad aggregarsi a un altro dirigen-
te più anziano che valutava e 
promuoveva e che, comunque, 
non promuoveva soltanto in 
base alla lealtà (dovrei scrivere 
servilismo che è il tratto oggi 
prevalente)„ ma soprattutto in 
base alle capacità. 

Fanti mostrò le sue capacità 
dentro il partito bolognese,  

giungendo a esserne il segreta-
rio provinciale. Poi, nel 1966, 
divenne il successore a Palazzo 
d'Accursio del mitico sindaco 
Giuseppe Dozza restando in ca-
rica pochi anni poiché il Parti-
to aveva bisogno di lui per 
un'altra carica, quella di presi-
dente della prima giunta della 
Regione Emilia -Romagna: un 
uomo di prestigio, un «compa-
gno» di esperienza, un ammini- 

Evitò d rompere 
Non ruppe mai in maniera 
aperta e spettacolare 
e non venne mai meno 
alla coerenza politica 

stratore capace. Anche, è op-
portuno aggiungere immedia-
tamente, un dirigente aperto e 
non settario (non mi pare il ca-
so di riscrivere la storia del Par-
tito bolognese come se fossero 
stati tutti «aperti e non setta-
ri»...). La sua visione politica 
contemplava la possibilità e la 
necessità di ampliamento del-
l'area del consenso, non in ma-
niera strumentale, ma, sempli-
cemente, perché Fanti non ha 
mai creduto utile alzare il livel-
lo del conflitto, né dentro né 
fuori del Partito, e andare a 
scontri emblematici. In que-
st'ottica, Fanti era particolar-
mente fiero del rapporto che, 
come sindaco, era riuscito a sta-
bilire con il cardinale Giacomo 

Lercaro al quale fece conferire 
la cittadina za onoraria di Bolo-
gna. E raccontava, ancora con 
un filo di commozione, quan-
do andò a incontrare alla stazio-
ne di Bologna il cardinale che 
rientrava da Roma. Più che un 
gesto di cortesia, un atto politi-
co nel significato migliore del-
la parola, e sicuramente privo 
di qualsiasi intenzione opportu-
nista. 

La sua carriera, ma Fanti 
non ha mai pensato in termini 
ambiziosi a «fare carriera», pro-
seguì a lungo, prima nel Pala-
mento nazionale, come senato-
re, poi nel Parlamento europeo 
del quale fu eletto Vicepresi-
dente nel 1984. Che il Pci doves-
se trasformarsi per fare fronte 

( ¼
()ERENZ,Ik 
1)INTFA 

dì G, 	IN() 

na vita spesa per una 
politica (nel Pci) e 

per un inipegno elle, for - 
se, non esistono  poi„ 

A rA:: NA 

Pagina 3 

Un dea li p»kna aerea,, !a!,1,1t-3. 

66-19-7D 

14



Ha saputo innovare dai punto 
di vista culturale e urbanistico 

Ifirginio MeroI Sindaco di Bologna 

La sua è stata una vita combattuta 
in prima fila per Bologna e la Regione 

Vasta Errani Governatore Emilia-Romangna 

Un politico riformi sta, che superava 
le tante ingessature dei partiti 

Romano Prodi Ex primo ministro 
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alla sfida dei tempi, il migliori-
sta Fanti lo pensava da tempo. 
Dunque, non poté che essere fa-
vorevole alla svolta, ma che la 
svolta dovesse essere effettua-
ta, da un lato, con molta facilo-
neria politica e organizzativa, 
dall'altro, accolta con straordi-
nario opportunismo dai quadri 
dirigenti del suo partito, che 
mai erano stati «miglioristi», 
che mai avevano saputo critica-
re la gestione del partito e il 
suo deperimento, ma che tra-
slocarono armi e bagagli nel 
Partito democratico della sini-
stra, lo sorprese non poco, sgra-
devolmente. 

Il suo impegno, anche per ra-
gioni d'età si affievolì. Non il 
suo interesse per la politica che 
non lo abbandonò mai, in parti-
colare per quel che riguardava 
il governo della sua città, Bolo-
gna. La piega presa dalla politi-
ca svolta con nessuna originali-
tà dal Partito locale non gli 
piacque mai. Anche per questo 
non si iscrisse al Partito demo-
cratico :, scorgendovi un'opera-
zione cosmetica di gruppi diri-
genti interessati soltanto alla 
toro sopravvivenza. Continuò 
a impegnarsi organizzando e 
coordinando l'attività di formu-
lazione di programmi per il go-
verno della città da mettere a 
disposizione di Cofferati prima 
e di Delbono poi. Non si lasciò 
scoraggiare dalla cattiva, quasi 
nulla, ricezione dei contributi 
dei suoi collaboratori molti dei 
quali a sinistra dei Ds e poi del 
Pd. Non ruppe mai in maniera. 
aperta e spettacolare. Non era 
nel suo stile. Non lo ritenne po-
liticamente utile. Ne fu piutto-
sto amareggiato. Forse fu trop-
po prudente; ma non venne 
mai meno alla coerenza politi-
ca e alla dignità delle sue, nobil-
mente invecchiate, idee. 

R , PRO DU110 NE R , SERVATA 

L tanganzWe 
lavori cominciarono 

nel 1964, con Dozza 
ancora in carica, 
ma ebbero nuovo 
impulso grazie a Fanti 
divenuto sindaco 

Mwe 21sMd 
li Fiera District è figlio 
della lungimiranza 
di Fanti che diede 
incarico a Kenzo Tange 
di realizzare una nuova 
cittadella 

:entm e co2na 
A Guido Fanti si deve 
salvaguardia 
del territorio collinare 
e l'importante opera 
di riqualificazione 
del centro storico 
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Fu partigiano e militante del Pci fino all'elezione di vicepresidente del parlamento 
europeo. Ebbe il compito difficilissimo di sostituire Dozza, ma i suoi furono anni di 
costante crescita: a lui la città deve i grandi cambiamenti urbanistici 

E' morto a Bologna Guido Fanti. Fu sindaco della città dal 1966 al 1970, quindi primo presidente 
della Regione Emilia Romagna. E stato anche parlamentare, nelle file del Pci, e 
vicepresidente del Parlamento europeo. Aveva 87 anni. 

Nato nel 1925, partigiano dal 1943 e comunista dal 21 aprile 1945, giorno della liberazione di 
Bologna, Fanti amministrò la città dal 1966 al 1970, anni d'oro per quella che fu considerata il fiore 

all'occhiello e il biglietto da visita del comunismo italiano nel mondo. Per i sei anni successivi fu 
Presidente della regione Emilia-Romagna, poi deputato e infine parlamentare europeo. Nel 1984 
l'apogeo di una carriera in costante ascesa: Fanti viene eletto vicepresidente del parlamento 
europeo. 

Poi, quando l'allora Pci cambiò nome e divenne Pds, il graduale ritiro dalla politica. Un abbandono 
della vecchia linea annunciato proprio sotto le Due Torri, con la visita di Achille Occhetto ai 
partigiani della Bolognina."Dite che tutto è possibile", disse allora il segretario del Pci ai cronisti. E 

in effetti il partito che fu di Togliatti e di Gramsci cambiò nome e faccia, e da lì partì quel 
processo che avrebbe portato alla nascita dell'attuale Pd. Fanti il giorno dell'annuncio di Occhetto 
era a Roma, ma si disse subito favorevole, seppur con la preoccupazione "di tenere la barra a 
dritta per non disperdere il patrimonio della sinistra". "Un problema ancora irrisolto", avrebbe poi 
aggiunto. 

Fanti fu il sindaco che seppe guidare Bologna dopo la ricostruzione dando il via al decentramento 
dei quartieri e lanciando il "piano Tange", dal nome dell'architetto giapponese che lo progettò. 

Il piano avrebbe dovuto creare il cosiddetto "Fiera District", una zona di espansione per una città 
sempre più affollata di studenti. Le torri dell'architetto giapponese furono costruite, ma il piano non 
fu mai portato completamente a termine. 

Pur avendo abbandonato la politica attiva, Fanti non ha mai smesso di avanzare proposte e 
soluzioni per il rilancio di Bologna. Nel 2009 il suo ultimo affondo nel dibattito cittadino, con la 
presentazione di un piano per cambiare il volto di Bologna (http://www.guidofanti.it/  ). "Oggi —

spiegò — è tempo di un mutamento sostanziale per Bologna, che deve fondersi con i paesi che la 
circondano e dare vita a una città metropolitana. Il primo obiettivo da realizzare è trasformare 
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subito i quartieri in municipalità". Ancora adesso la politica locale sembra impantanata nel 
raggiungere l'obiettivo. 

A Fanti va riconosciuto anche il merito di avere per primo coniato il concetto di "padania". Fu il 
quotidiano La Stampa nel lontano 1975 a riportare la notizia: un articolo in cui Fanti esponeva la 
sua proposta di creazione di una "lega del Po, un coordinamento di tutte le regioni che si 
attestano sul Po per avere più potere contrattuale verso il governo centrale". Niente a che vedere, 
ovviamente, con la "concezione secessionista", come la chiamò lui, della Lega Nord. 

"Era un uomo innamorato della sua città — scrive in una nota il presidente della regione Emilia 
Romagna Vasco Errani — Quando si parla dei nostri valori e dei nostri primati bisogna sapere che 
si parla di Guido Fanti e di persone che, come lui, hanno operato come protagonisti di questa 
storia importante. Da sindaco di Bologna e poi da primo presidente dell'Emilia-Romagna, ha 
lavorato per le istituzioni e impostato la Regione su fondamenta sane e buone. E di ciò dobbiamo 
essergli riconoscenti". 

"A Guido Fanti dobbiamo la salvaguardia del territorio collinare e l'importante opera di 
riqualificazione del centro storico di Bologna". Sono queste alcune delle eredità che lascia Guido 
Fanti secondo l'attuale sindaco di Bologna Virginio Merola, che ha annunciato la notizia della 
scomparsa "con immenso dolore". 

"Nel suo mandato — ricorda Merola — furono awiati importanti piani per realizzare edilizia popolare 
e sociale. A lui dobbiamo il Fiera District, figlio della lungimiranza di Fanti che diede incarico a 
Kenzo Tange di realizzare una nuova cittadella. Il mio ricordo è dunque quello di un uomo che ha 
saputo innovare, sia dal punto di vista culturale che urbanistico, avendo a cuore la città e la tutela 
del suo patrimonio artistico e architettonico. Alla moglie e ai figli esprimo il cordoglio della città di 
Bologna". 
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che talvolta fu accompagnata da 
dialettica, ma che non mise mai in 
ombra il rispetto e l'affetto. Fanti 
fu un punto di riferimento per me, 
come amministratore, Un uomo 
di frontiera, dilotta e di governo in 
un tempo in cui il Pci era lontano 

dal governo ma amministrava 
tanti territori». Orfana la sinistra, 
che piange «il maestro, conserva-
tore rivoluzionario». «Un uomo e 
una stagione da imitare» dicono 
gli ex P op o tarli Angelo R.ambaldi e 
Paolo Giuliani. Emozionato il ri- 

cordo del consigliere regionale Sel 
Gianguido Naldi: «L'ho visto pri-
ma di Natale, era lucidissimo. So-
no sicuro che, anche mentre mo-
riva, pensava alla Bologna dei 
prossimi cinquant'anni» 

PiPRODUZIONE RISEr-WATA 

Pagina 2 

La scomparsa dell' ex sindaco Fanti 
Napolitano lo ricorda co osso 
"Eravamo amici da anni, è stato uomo delle istituzioni 

SILVIA BIGNAMI 

UN COMUNISTA innamorato 
della sua città. Un riformista. Un 
amministratore. Un maestro del-
la sinistra, non solo bolognese, 
Guido Fanti, sindaco di Bologna 
dal '66 al '70, ma anche presiden-
te di Regione, deputato, senatore, 
europarlamentare, è morto ieri al - 
la clinica Toniolo, a 86 anni Era 
malato datempo, mala sua scom-
parsa scuote tanti. Amici e avver-
sari, a Bologna  e a Roma. Su tutti il 
presidente della Re pubblica Gio r-
gio Napolitano, commosso: «Gli 
ero legato da annida amicizia e vi-
cinanza, apprezzandone viva-
mente sempre la vo cazione di uo - 
mo delle istituzioni, che egli servì 
da sindaco, da presidente della 
Regione e da parlamentare euro-
peo. In ciascuno di questi ruoli 
portò un'impronta innovativa e 
uno spirito autenticamente rifor-
mista», 

La camera ardente sarà aperta 
domani dalle 15 alle 20 e martedì 
dalle 8,30 alle 13,30 a Palazzo 
d'Accursio, in Sala Rossa. Poi, 

CanICra ~ente 
R.-15aZa 
ameraN nizznez.n. 
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e snbito s,:mvt 

martedì pomeriggio, cerimonia 
di commemorazione in sala d'Er-
cole, dove interverranno Virginio 
Merola e il preside nte della Regio- 
ne Vasco Errani, Il sindaco è stato 
trai primi ad essere informati del-
la morte di Fanti: «È un dolore im-
menso. Fu un innovatore. Riqua-
lificò la città, tutelò la collina.A lui 
dobbiamo il "Fiera district" di 
Kenzo Tange». «Quando si parla 
dei nostri valori e dei nostri pri-
mati si parla di lui - dice Errani - la 
Regione è solida grazie a Fanti, un 
uomo innamorato della sua città, 
Grazie. Guido». «L'uomo del dia-
logo» dice la presidente della Pro-
vincia Beatrice Draghetti. L'ex 
preinierRomano Prodiricorda un 
«uomo politico innovativo, vera-
mente riformista», il cui tratto di-
stintivo era «la dedizione alla 
città». Il Pd, verso il quale Fanti fu 
sempre critico, gli rende omaggio; 
«Scompare un grande ammini-
stratore, un riformis t a innovativo 
e creativo» dice il segretario Pd 
Pierluigi Bersani. Messaggi anche 
da Massimo D'Alema e Walter 
Veltroni.Illeader di Sel NichiVen-
dola: «Piangiamo la scomparsa di 
un caro amico».Il bolognese  Casi-
ni, numero uno Udc: «Un sindaco 
indimenticabile». Enrico Boselli, 
ex presidente della Regione oggi 
nell'Api: «Gli dobbiamo tanto». Lo 
salutano il presidente della Ca-
mera Gianfranco Fini - «Scompa-
re un protagonista della politica di 
Bologna>,  - e quello del Senato Re-
nato Schifani: «Vivo cordoglio alla 
famiglia»,IldeputatoPdlGiuliano 
Cazzola: «Un riformista vero». In 
lutto la politica cittadina. Il segre-
tario Pd Raffaele Donini prepara 
un picchetto d'onore. L'ex.  sinda-
co Walter Vitali parla di «un gran-
de figlio della sua terra». L'addio 
dell'ex sindaco Sergio Cofferati: 
«Un uomo importante per la sini-
stra. Con lui ci fusempre sintonia, 

SCOrapaNiddraSinte0F, 
Namlilanolaricorda commos so 
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Guldo Fit ci ha lasciato nella notte tra venerdì e sabato 
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	runità 
BolognazEmili. ~o. 

QUANDO GUIDO COSTRUI BOLOGNA 
E morto Fanti, sindaco e primo presidente c ella Regione. Domani la camera arc ente 

Lo ricordano 
Napolitan o, Bersani, 
Prodi, Fini, Schifani. 
Innovatore del Pci negli 
anni SO, poi migliorista, 
infine critico col Pd 

ADREANA COMASCHI 
BOLOGNA 

Guido Fanti non c'è più. Uno dei 
sindaci diventati simbolo di Bolo-
gna, il primo presidente della Re-
gione Emilia-Romagna, il 
"migliorista" del Pci che ha fatto 
politica, in modo critico, fino all'ul-
timo si è spento a 87 anni nella not-
te tra venerdì e sabato alla clinica 
Tuniolo, dov'era ricoverato da tem-
po. Combattente in tutti i sensi, ha 
dovuto arrendersi alla malattia. La-
scia la moglie Neva e due figli. Do-
mani la camera ardente, martedì 
la commemorazione ufficiale a pa-
lazzo d'Accursio, in forma congiun-
ta con gli eletti e il presidente della 
Regione Vasco Errani. 

SEGUE ALLE PAGINE 
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	runità 

Bolognamili. ~o. 

Se ne è andato 
Guido Fanti 
emblema del 
modello emiliano 

destinati all'estinzione. Sono gli anni 
delle bacchettate a Cofferati sindaco 
e dei suoi «contributi» sul -www.gui-
dofanti.it, come simpatizante di Sei. 

Come sindaco, Fanti raccoglie 
l'eredità di Dozza. e prosegue sulla 
strada di programmi di forte svilup-
po del territorio. È Virginio Merola a 
sottolineare questo aspetto piangen-
done la morte «con immenso dolore: 
a lui dobbiamo il "Fiera .Dístrict", fi-
glio della lungimiranza di Fanti che 
diede incarico a Kenzo Tange di rea-
lizzare una nuova cittadella. Ma an-
che piani di edilizia popolare e socia-
le, la salvaguardia della collina e la 
riqualificazione del centro storico». 
Dunque «un uomo che ha saputo in-
novare, avendo a cuore la città e il 
suo patrimonio artistico e architetto-
nico». 

Una spinta al cambiamento che 
porta anche nel Pci di allora: relatore 
delle tesi di rinnovamento alla Confe-
renza regionale del '59, in quei di-
cembre diventa segretario della fede-
razione provinciale e regionale, l'an-
no dopo entra nel comitato centrale 
e nel '65 è membro della direzione 
nazionale. L'ex sindaco e senatore 
Pd Walter Vitali ricorda di Fanti allo-
ra proprio «la battaglia che portò al 
rinnovamento della classe dirigente 
del Pci bolognese alla fine degli anni 
50», il dialogo con il mondo cattoli-
co, il «segno di grande innovazione» 
alla guida della Regione e come vice-
presidente, nel 1.984, del Parlamen-
to europeo. Ma anche «l'indomita te-
nacia nel cercare sempre il bene del-
la città, a volte criticando, ma sem-
pre avanzando proposte e suggeri-
menti». 

ADRIANA COMPISCI « 

SEGUE DALLA PREMA PAGINA 
acomasrhi@unitait 

.•`. omunista dai '45, sindaco 
nel '66 dopo Dozza nella 
stagione "della febbre del 

' fare", amministratore e in- 
sieme politico di primo piano della 
sinistra: difficile "circoscrivere" il 
contributo di Fanti. Lo stesso Fanti 
poi non ha mai accettato di essere ri- 
dotto a icona del passato, continuan- 
do a dire la sua, con proposte e criti- 
che anche puntute sulla vita e sul fu- 
turo di Bologna. Nel 2007, alla nasci- 
ta del Pd, si chiama fuori lavorando 
con Sinistra democratica, da lì in 
avanti continua a sollecitare ll centro- 
sinistra perché promuova la parteci- 
pazione della società civile, convinto 
che in caso contrario i partiti siano 

:i rIcordo 
Sindaco dopo Dozza, 
primo presidente 
della Regione, ha costruito 
il volto del welfare 
emiliano romagnolo. 
La lunga marcia nel Pci: 
innovatore negli anni 50, 
migliorista negli 80. 
Una critica lucida, 
che non risparmiò il Pd 
e l'amministrazione 
Cofferati 
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SP 
Scompare 

mistratore e 
dirigente politico, 
esponente di prime 

no del riformismo 
o-romannolo» 

EGE BERSANE, segretado del Pd 

Vasco Emani (presidente della Regione) 
, 	«Parlare dei nostri valori e primati è parlare di Fanti: 
ha impostato la Regione su fondamenta sane. Innamorato 
della sua città, era un riformista che non si accontentava». 

Romano Prodi (ex prender) 
«Ha sempre avuto uno spirito innovativo, 

veramente riformista, superando tante ingessature dei 
partiti di allora. mancherà per il suo spirito di servizio» 

press LITE 
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	runità 

BolognwEmili. ~o. 

il riconoscimento torna nelle paro-
le di tanti. Anche a livello nazionale. 
Per il segretario del Pd Pierluigi Ber-
sani con Fanti «scompare un grande 
amministratore e dirigente politico, 
esponente di primo piano del riformi-
smo emiliano-romagnolo, suo inse-
gnamento sta nella capacità del rifor-
mismo di affrontare le nuove sfide». 
Stesso accento posto sul riformismo 
nel cordoglio di Romano Prodi, Ser-
gio Cofferati riconosce a Fanti di ave-
re «incarnato la figura del buon am-
ministratore» e di essere stato insie-
me «una figura importante per la sini-
stra italiana». Nichi Vendola lo pian-
ge come «amico, grande sindaco, in-
novatore» che «aveva seguito da vici-
no la costituzione di Se]», il leader 
dell'lJdc Pier Ferdinando Casini lo 
definisce «sindaco indimenticabile, 
comunista atipico che ha subito un 
isolamento politico» 

A. nome del Pd emiliano gli dice 
«grazie per tutto ciò che hai fatto» il 
segretario regionale Stefano Bonac-
cini: «Fanti è stato onesto, rigoroso, 
aperto, competente, ha lavorato per 
una società in cui lo sviluppo si coniu-
gasse alla difesa dei più deboli». La 
numero uno della Provincia Beatrice 
Draghetti elogia il suo aver «governa-
to la città, anche in momenti difficili, 
cercando sempre il dialogo con tut-
ti». «Una persona straordinaria, un fi-
ne intellettuale», lo ricorda Marco 
Monari capogruppo Pd in Regione. Il 
segretario provinciale Pd Raffaele 
Donini sottolinea come con lui «Bolo-
gna ha cambiato volto», ma anche «il 
grande rigore morale e la profonda 
onestà» di Fanti; Maurizio Cevenini 
celebra il «grande innovatore che 
non ha mai rinunciato a dare un cori-
tributo lucido e sferzante». L'ex sin-
daco lascia un vuoto anche a sinistra 
del Pd: lo rimpiangono Sei («la sua 
casa era cenacolo per riflessioni con-
tinue sulle politiche locali», ricorda 
Milena Prc, Comunisti italia-
ni. E il segretario della Fiotti Bruno 
Papignani: «Era un riferimento di 
saggezza e onestà, sempre dalla par-
te dei lavoratori».• 
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«Amministrò azzerando 
a distanza tra cittadini 
e l'amministrazione» 

&COM, 

BOLOGNA 
acornaschi@unitait 

"`. uido Fanti sindaco 
nell'età in cui Bologna vi- 
ve la sua "febbre del fa- 
re", in cui politica e buo-

na amministrazione si fondono in 
un tutt'uno, senza distanze tra parti, 
ti e società e con una grande capaci-
tà di pianificare uno sviluppo che 
guardasse anche ai decenni a veni-
re. 

Così Carlo Galli, presidente della 
Fondazione Gramsci, vede con Fan-
ti l'affermarsi del «modello emilia-
no». 
Professore, cosa ha rappresentato 
Fanti come sindaco e come uomo po-
litico? 
«Direi il momento in cui la capacità 
del Pci di amministrare una realtà 
avanzata ha dato il meglio di sè. Per-
ché questo era allora Bologna: una 
città che si muoveva in avanti e che 
in quegli anni cominciava a essere 
seguita anche all'estero, era forse 
più internazionale di quanto non 
sia oggi. Ne è un esempio il congres-
so mondiale di architettura, tenuto 
proprio a Bologna, da cui parte il 
progetto delle torri della Fiera con 
Kerizo Ta.nge... 
...sorta di "archistar" giapponese chia-
mato a realizzare una vera e propria 
cittadella dietro via Stalingrado... 
«...Sono insomma gli anni della na-
scita di quello che abbiamo impara-
to a identificare come il "modello 
emiliano". Espressione a cui peral-
tro amministratori e politici qui 
non sono mai stati interessati, era 
un'immagine a cui forse tenevano 
di più i dirigenti romani del Pci 
che insieme prendeva piede appun-
to all'estero. in ogni caso, Fanti ha 
saputo coniugare l'appartenenza 
politica - allora più forte di quelle 
che conosciamo oggi - con la capaci-
tà di guardare al bene di tutti». 
Tutti gli riconoscono di aver conti- 

butto a disegnare il volto della Bolo-
gna che conosciamo oggi, tra edili-
zia sociale, tutela della collina e svi-
luppo del Marconi. 
«Bologna deve sbrigarsi a trovare 
gruppi in grado di sviluppare pia-
ni per i prossimi 30-40 anni, 
sull'esempio di quanto fatto da 
Fanti negli anni Sessanta, quando 
proseguì sulla strada dei progetti 
a lungo termine avviata da bozza. 
La loro Bologna era una città 
"ordinata", si capiva che l'impian-
to civile e non solo urbanistico del-
la città era frutto di un progetto 
che puntava a una società armoni-
ca, senza criticità. Una città insom-
ma molto meno "casuale" dell'at-
tuale». 
Sono anche gli anni del dialogo con 
ll mondo cattolico... 
«Ricord.o la giornata per la pace 

dalogo 	caúoficì 
Nel '68 la giornata per 
la pace promossa con il 
cardinale Lercaro 

promossa nei '68 da Comune e Cu-
ria contro i bombardamenti in 
Vietnam. Fu una presa di posizio-
ne comune importante, in un cli-
ma in cui si percepiva chiaramen-
te tutta la violenza dell'intervento 
americano in Vietnan: allora ci 
sentivamo tutti in guerra, parados-
salmente la televisione portava 
nelle nostre case tutto di quel con- 

moho più di quanto non ac-
cada ora. Un'inziativa emblema di 
un dialogo reso possibile certo dal-
la presenza ai vertici della Curia 
bolognese del cardinal Lercaro, 
nella prima potente stagione del 
Concilio. 

Dall'altra parte c'era un Pci 
tutt'altro che settario, possiamo di-
re anzi che si presentava come un 
"cervello" politico interessato a 
dialogare con tutti»..› 
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